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Cemento	al	sapore	
di	cioccolato:	la	casa	
di	Lindt	a	Kilchberg

A	Kilchberg	sul	lago	di	Zurigo,	la	Lindt	Home	of	Chocolate	gioca	con	
i	contrasti	materici	–	cemento	armato	gettato	in	opera	e	rivestimento	
in	muratura	–	per	raggiungere	una	monumentalità	luminosa	e	senza	tempo.

Progettare
Costruire

—	Nel	2020	è	stata	inaugurata	la	Lindt	
Home	of	Chocolate,	museo	e	flagship 
store	della	nota	azienda	svizzera	Lindt	
&	Sprüngli.	L’edificio,	progettato	dallo	
studio	di	Basilea	Christ	&	Gantenbein	
a	seguito	di	un	concorso	promosso	nel	
2014,	si	colloca	all’ingresso	della	sede	
centrale	Lindt	a	Kilchberg,	sul	lago	
di	Zurigo.	Programmato	come	spazio	
multifunzionale,	Lindt	Home	of	Chocolate	
ospita	un’installazione	museale	firmata	
da	Atelier	Brückner,	insieme	a	laboratori,	
uffici	e	punti	vendita,	offrendo	così	
una	vetrina	commerciale,	culturale	e	
produttiva	dell’azienda.	L’ambizione	
dello	studio	è	quella	di	definire	un	
nuovo	tipo	di	architettura	civica,	che	
unisce	la	dimensione	pubblica	a	quella	
privata	e	aspira	a	diventare	un	simbolo	
architettonico	per	l’identità	culturale	e	
industriale	svizzera.	Il	progetto	si	connota	
per	il	forte	contrasto	materico	tra	esterno	
e	interno.	L’intero	volume	scatolare	è	
rivestito	in	mattoni	rossi	con	l’eccezione	
dell’angolo	d’ingresso,	smussato	e	

rivestito	in	mattoni	smaltati	bianchi.	
Tuttavia,	il	riferimento	all’architettura	
industriale	tradizionale	in	muratura	è	solo	
una	maschera:	la	struttura	perimetrale	
portante	è	in	cemento	armato	e	
l’interno	si	svela	come	un	grande	vuoto,	
una	piazza	modellata	interamente	in	
calcestruzzo	gettato	in	opera,	lunga	
64	metri,	alta	15	e	larga	13.	Per	gettare	
l’intera	struttura	sono	stati	utilizzati	
16600	metri	cubi	di	calcestruzzo	e	2500	
tonnellate	di	acciaio.	La	fluidità	propria	
del	materiale	trasforma	l’atrio	centrale	
in	uno	spazio	in	perenne	movimento	e	
illuminato	dall’alto,	composto	da	pilastri	
a	fungo	sovradimensionati	che	si	aprono	
come	balconi	sul	vuoto	centrale,	scale	
elicoidali	e	colonne	contenenti	ascensori	
e	impianti.	Il	calcestruzzo	scelto	è	di	
colore	chiaro	e	le	venature	nate	dal	
contatto	tra	una	cassaforma	e	l’altra	sono	
lasciate	a	vista.	La	scelta	di	mantenere	
le	sottili	imperfezioni	della	superficie	al	
disarmo	–	come	una	sorta	di	raffinato	
béton brut	–,	il	sovradimensionamento	

degli	elementi	strutturali	e	il	rivestimento	
marmoreo	dei	pavimenti	trasformano	la	
fluidità	della	composizione	geometrica	
in	un’architettura	monumentale,	
trasposizione	in	chiave	contemporanea	di	
una	matericità	che	ricorda	l’architettura	
romana	antica.	L’edificio	sembra	anche	
contenere	molti	riferimenti	all’opera	di	
Frank	Lloyd	Wright	e	alle	sue	declinazioni	
strutturali:	dal	grande	vuoto	centrale	del	
Larkin	Building	ai	pilastri	a	fungo	del	
Johnson	Wax	Building,	fino	alla	fluidità	
senza	interruzioni	del	Guggenheim	
Museum	di	New	York.	Al	tempo	stesso,	
la	monumentalità	luminosa	dell’atrio	
interno	ricorda	la	spazialità	senza	tempo	
di	Louis	Kahn	e	le	grandi	architetture	
industriali	del	Novecento.	Le	potenzialità	
strutturali	e	materiche	del	calcestruzzo	
sono	un	tratto	distintivo	dell’opera	dello	
studio	Christ	&	Gantenbein,	già	noto	per	
gli	ampliamenti	del	Museo	nazionale	
svizzero	di	Zurigo	e	del	Kunstmuseum	di	
Basilea. ●

Promenade architecturale
–
Il	visitatore	è	indirizzato	a	
una	fluidità	del	movimento	
attraverso	una	promenade 
architecturale	tra	vari	
ambienti	collegati	dalle	
strutture	portanti	in	cemento	
armato.
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